
OSPEDALE DI SAN GIOVANNI BIANCO 
 

Un tema che da circa 10 anni anima assemblee e dibattiti degli Amministratori 
vallari, problema che richiede un impegno serio concreto e non strumentalizzato. 

Proprio cosi; l’Ospedale di San Giovanni Bianco riveste una notevole importanza 
tanto da considerarlo assolutamente indispensabile per la Valle, quale principale struttura 
di erogazione dei servizi sanitari al cittadino. 

Alcuni servizi vengono somministrati in modo eccellente, altri invece devono essere 
necessariamente migliorati e/o implementati. 

Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci, di concerto con la Comunità Montana, sta 
lavorando per raggiungere questo obiettivo. 

Le diverse proposte gestionali sono sui tavoli di lavoro delle Amministrazioni vallari, 
provinciali  e regionali e, con loro, si è aperto un importante dibattito, non basato su 
questioni demagogiche, istintive o di “raccolta firme”, ma volte ad oggettivare quanto più 
possibile il contesto per ottenere un quadro della situazione su cui poter delineare ed 
orientare le nostre scelte. 

Stiamo ricercando, con il contributo dei vari enti, una chiara e definitiva 
identificazione della migliore forma gestionale per il nostro ospedale affinché sia garantita 
la sua sopravvivenza e migliorate, dove occorra, l’efficienza e l’efficacia dei servizi a tutela 
della salute dei nostri cittadini.  

Ecco perché bisogna prestare la massima attenzione alle strategie che Regione 
Lombardia andrà ad adottare in merito al “settore sanitario”, alla possibilità di far confluire 
sul nostro ospedale nuovi investimenti, definendo e concordando un nuovo modello 
gestionale per un migliore funzionamento dell’ospedale e, solo successivamente, valutare 
l’ipotesi dell’afferimento. 

Un lavoro serio che è stato denigrato con insulti gratuiti da parte del Consigliere 
Provinciale Vittorio Milesi (Lista Bettoni).  

L’attuale consigliere Regionale UDC Valerio Bettoni ha ora presentato una mozione in 
Consiglio Regionale sull'argomento. Rispettiamo questa iniziativa, venuta dopo 10 anni da 
Presidente della nostra Provincia, ma speriamo si dissoci dagli insulti rivolti ai Sindaci della 
Valle Brembana solo perchè hanno opinioni non conformi da quelle della sua lista.  

Accusando, con avvisi ben pubblicizzati (come è stato fatto ad esempio sulla 
tematica dei consultori), gli Amministratori vallari di mancato coraggio, di essere promotori 
di scelte sciagurate o di non considerare i bisogni e le esigenze dei propri cittadini, si 
costruisce solamente un sistema di non politica e di disdicevole strategia mediatica. 

Disinformare, parlare addirittura di ricatto e stravolgere la realtà dei fatti per meri 
scopi politici, al posto di cercare di lavorare per il bene e la salute dei cittadini: è questa la 
situazione incredibile e inconcepibile! 
Sul tema dell’Ospedale, il giorno 3 Novembre 2010, si è riunita, quale organo tecnico, 
l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale della Valle Brembana, discutendo ed 
approvando un documento nel quale si esplicitava una strategia di lavoro. In sintesi, con 
tale documento, si chiedeva alla Regione Lombardia una valutazione in merito al futuro 
assetto organizzativo della sanità regionale nonché alle strategie relativamente ai progetti 
socio sanitari montani: ed in quel questo contesto, si è richiesto, a Regione Lombardia, di 
valutare la possibilità di legare il nostro presidio ospedaliero all’Ospedale di Largo Barozzi; 
questo ad una condizione, che da tale valutazione preventiva uscisse come risultato finale il 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia nell’erogazione dei servizi sanitari da parte 
dell’ospedale di San Giovanni Bianco. 
Solo due giorni più tardi si è riunita anche l’Assemblea della Comunità Montana Valle 
Brembana, con all’ordine del giorno una mozione (presentata il  25 maggio 2010) da parte 
di due membri del gruppo di minoranza assembleare (Vittorio Milesi e Carmelo Goglio) che 
chiedeva a Regione Lombardia di afferire il nostro Ospedale a Bergamo, senza alcuna forma 
di garanzia circa gli investimenti, le modalità gestionali e lo sviluppo della struttura. 

Dopo accesa ed articolata discussione il documento proposto dalla minoranza si 
dimostrava non condivisibile,  anzi, dai più ritenuto estremamente pericoloso in quanto 
sarebbe stato da irresponsabili assumersi la responsabilità di tale richiesta senza aver 



prima valutato attentamente con gli organi preposti la migliore forma gestionale, 
comprensiva del relativo piano di investimenti per la nostra struttura ospedaliera. 

 
 
 
I due consiglieri di minoranza proponevano allora di sostituire il loro documento 

(Mozione) con quello già deliberato due giorni prima dall’Assemblea dei Sindaci; due testi 
diversi, due posizioni distinte che la minoranza però proponeva a distanza di pochi minuti 
una dall’altra! Il consigliere Milesi dichiarava che nel secondo documento aveva ravvisato la 
presenza di alcune “sciocchezze” ma comunque lo riproponeva in modo integrale pur di 
riuscire, a suo dire, con grande coraggio e lungimiranza ad effettuare un “blitz” politico; 
tutto questo a discapito della logica del modo corretto di operare e di conseguenza, in 
questo caso, con la conseguente ricaduta negativa sui  Cittadini della Valle. 

Su un tema di tale importanza non è ammissibile alcun gioco politico “delle tre carte” 
fine a se stesso, volto solo a garantire la propria visibilità attraverso la domanda retorica “è 
meglio afferire l’ospedale di San Giovanni a quello  di Bergamo o a quello di Treviglio?”! 

La richiesta, responsabile, di tutte le altre forze politiche è stata invece quella di  
dare  sei mesi di tempo al Presidente ed  all’Assessore affinché, attraverso tutta una serie 
di contatti, incontri e approfondimenti, possano portare all’attenzione dell’Assemblea della 
Comunità Montana, una proposta gestionale dell’Ospedale condivisa con tutte le istituzioni 
e comprensiva delle necessarie garanzie di investimenti e sviluppo che sono indispensabili 
se si vuole davvero fare il bene dei Cittadini. 

Questo è semplicemente quello che sembrava più ovvio alla maggioranza degli 
amministratori vallari e questo si è fatto. 

Condividiamo e sosteniamo la presa di posizione del Presidente d’Ambito di 
respingere, in sede di Assemblea della Comunità Montana, il testo licenziato dall’Assemblea 
dei Sindaci, al fine di evidenziare l’inopportunità e la pretestuosità della strategia di chi 
cerca di creare scompiglio cambiando le carte in tavola all’ ultimo momento .  

Da una parte l’Assemblea dei Sindaci del distretto continuerà la propria azione per 
ottenere risposte tecniche importanti ed adeguate rispetto alle valutazioni richieste e, 
dall’altra, la Comunità Montana si muoverà politicamente per trovare la migliore soluzione 
gestionale per il nostro Ospedale, per ottenere garanzie preventive circa gli investimenti sia 
sulle dotazioni umane che su quelle strumentali, per far si che il nostro piccolo, ma 
preziosissimo ospedale abbia la possibilità di svolgere sul territorio l’azione che gli compete 
e che tutti noi vogliamo sia la migliore possibile. 

Riteniamo che la strategia utilizzata dal Consigliere Milesi Vittorio di accendere 
strumentalmente delle polemiche sterili offendendo gli amministratori locali ed il loro 
impegno, sia a dir poco disdicevole; semmai la logica del “fare bene per la Valle” 
imporrebbe, oltre al rispetto reciproco, una compattezza assoluta tra gli amministratori per 
raggiungere risultati concreti che non possono basarsi su facili proclami, ma che 
necessitano di un percorso serio  e condiviso, per ottenere quelle garanzie che sono 
necessarie se davvero si vuol fare l’interesse della nostra gente. 
 
 
 
Gruppo di Maggioranza della Comunità Montana Valle Brembana (Pdl, Lega Nord, 
Indipendenti) 


